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Le Dieci Parole 

di papa Francesco 

Catechesi sui comandamenti 

 Prefazione di don Fabio Rosini 
 

Quando si parla di comandamenti tutti pensano ad un 

passo indietro nel mondo del legalismo e delle  

imposizioni. Non c’è niente di tutto questo nelle catechesi 

che papa Francesco ha dedicato ai Dieci Comandamenti 

– le Dieci Parole, come leggiamo in Esodo 20,1 – e ora 

raccolte in questo volume. La prospettiva appare 

letteralmente rovesciata: i comandamenti non sono visti 

più come divieti, ma come “parole” di libertà.  

 

Riferendo infatti ogni singola parte del Decalogo al 

Signore Gesù, mentre il Papa ci aiuta a capire meglio i 

singoli comandamenti, in realtà conosciamo meglio 

Cristo, percepiamo sempre meglio qualcosa che nel 

nostro intimo corrisponde a quel Volto. La legge, scritta 

su due tavole di pietra, la ritroviamo scritta dentro di noi, 

come risvegliata. E non per suscitare un dovere ma un 

desiderio, per permetterci di essere, fino in fondo, noi 

stessi.  

 

Come ben evidenzia don Fabio Rosini nella prefazione al 

volume, queste catechesi non fanno altro che accendere 

«la nostra voglia di vivere e di amare, di essere liberi,  

autentici, adulti, amorevoli, fedeli, generosi, sinceri e 

belli». 
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